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TODI — Cade definitivamente l’ipote-
si del depuratore centralizzato della
Media Valle del Tevere. La proposta
del Tavolo istituzionale, chiesto dal sin-
daco Catiuscia Marini e giunto al capo-
linea, è stata comunicata ieri al consi-
glio comunale e comporta una modifi-
ca sostanziale dell’originario proget-
to. L’assessore regionale Lamberto
Bottini e il presidente dell’Ato Massi-
mo Perari hanno confermato ai consi-
glieri e al comitato le voci da tempo cir-
colanti in città: non più un mega depu-
ratore, ma tre impianti da realizzare
in tre distinte aree. Il primo a Marscia-

no che, ampliando la struttura esisten-
te, riassorbirà anche quello che dove-
va essere realizzato a Panicale; il se-
condo, autonomo, a servizio dei Comu-
ni di Deruta, Torgiano e Bettona; il ter-
zo, posto a Todi, accorpando sette dei
tredici impianti di depurazione presen-
ti lungo il Tevere. Da Piandiporto a
Ponterio, Pantalla, Pontecuti e Pian di
San Martino, oltre a due di Todi capo-
luogo. L’impianto tuderte sarà a servi-
zio anche di una parte del Comune di
Fratta Todina e Monte Castello di Vi-
bio, per un totale di 20.000 abitanti
equivalenti a circa 12.000 residenti.

TODI L’annuncio di Bottini e del presidente dell’Ato Perari

Stop al depuratore: in arrivo tre impianti

ASSISI – E’ il momento dei ma-
cigni nel centrosinistra come nel
centrodestra. La lunghissima
campagna elettorale è tutta con-
centrata, in questa ore, sulle voci
di candidature per le forze ora
all’opposizione.
Così dopo che Rifondazione co-
munista ha detto «no» a ipotesi

neocentriste, ri-
portando in
campo perso-
naggi che han-
no operato
nell’ambito del
governo Barto-
lini, anche
l’Udeur tuona
contro candida-
ture paracaduta-

te da Perugia e gestite solo dai
partiti maggiori, Ds e Margheri-
ta. «Sono stanco di questo modo
di fare, di questa manovra che, a
quanto mi risulta, viene portata
avanti da Bocci, insieme ai Ds,
con ipotesi di candidature che
non vanno bene e non possono

andare bene: calate dall’alto, sen-
za interpellare nessuno, di perso-
naggi che non condividiamo o
che sino a ieri hanno fatto parte
nell’altro schieramento – dice
Alessandro Trasimeni
dell’Udeur —. Sono intenziona-
to a parlarne con Piero Mignini
per capire cosa sta accadendo:
non vogliamo che si ripeta la sto-
ria di Bastia perché altrimenti po-
tremmo anche pensare di proce-
dere per conto nostro. Le "prima-
rie"? Siamo contrari, ma potreb-
bero essere una soluzione».
Interventi critici – uno sgambet-
to e un intervento a gamba tesa
da parte di Rifondazione Comu-

nista e di Udeur — proprio nelle
ore in cui dal centrosinistra si at-
tendevano indicazioni per il can-
didato sindaco. Ma anche nel
centrodestra è tempo di calcioni.
«Chi, in modo immorale, mostra
la marcata tendenza al trasloco
da un partito a un altro pur di se-
dersi su qualche sedia, lo faccia
pure, ovviamente in barba agli in-
teressi di tutti – affermano gli as-
sessori Zibetti, Centomini, Ric-
ci, Martelli, Valorosi, Brunozzi
e i consiglieri comunali di centro-
destra pro Bartolini —. Con tali
persone noi amministratori non
possiamo né vogliamo ripresen-
tarci ai cittadini; infatti essi han-

no dimostrato di non rispettare
la volontà dell’elettorato, inter-
rompendo il mandato prima del-
la scadenza naturale. Non è più
possibile che questi stessi perso-
naggi continuino a condizionare
in futuro l’amministrazione, at-
traverso beghe di partito, per soli
scopi di poltrone: è immorale. E
questo Gian-
franco Fini ha
dimostrato di
averlo ben
compreso, con
l’immediato
intervento di
allontanamen-
to dei 3 consi-
glieri di An Pe-
trozzi, Siena,
Apostolico e del coordinatore lo-
cale Pirinei; così come Forza Ita-
lia con l’espulsione di Bonucci.
Ci auguriamo — concludono —
che non tardino ancora da parte
dell’Udc gli stessi provvedimen-
ti attesi per Costa, Raspa, Lun-
ghi».

Maurizio Baglioni

BASTIA – Sono tanti, il
5,9% della popolazione
residente, gli immigrati
regolari, ma non vi è cer-
tezza che non siano mol-
ti di più se fossero quan-
tificabili anche i clande-
stini. E’ il quadro emer-
so nell’incontro al Cen-
tro San Michele, pro-
mosso dal circolo Primo-
maggio per presentare il
dossier statistico sull’im-
migrazione della Cari-
tas. Dei 1.182 stranieri
presenti soprattutto nel
centro storico, dove gli
affitti sono più «abbor-
dabili», l’80% sono in
età lavorativa (18-60 an-
ni). L’incontro ha per-
messo di sfatare un luo-
go comune circa l’inva-
sione nel territorio co-
munale dei nordafrica-
ni. La comunità più nu-
merosa è quella albane-
se (369), seguita da ru-
meni (184), i marocchi-
ni sono solo al terzo po-
sto con 154 presenze.
La maggior parte degli
immigrati, quindi, pro-
vengono da altri paesi
europei, soprattutto sla-
vi. Impressionante, inve-
ce, il numero delle nazio-
nalità, 56. All’incontro
erano presenti il diretto-
re della Caritas diocesa-
na Giocondo Leopardi,
il presidente del circolo
Luigino Ciotti, don An-
tonio Borgo, viceparro-
co, e Stella Cerasa, re-
sponsabile del centro di
ascolto della Caritas pe-
rugina.

ASSISI «Primarie» sempre più lontane

Divisioni nell’Ulivo
Rc e Udeur
mordono il freno Il centrodestra

plaude

all’esplusione

di chi ha agito

contro Bartolini

Trasimeni

attacca Bocci

e la Quercia

«Candidature

imposte»

BASTIA UMBRA

Immigrazione
Extracomunitari
in aumento


